


VerdeVisivo: Comunicazione per la Terra è stato un progetto 
seguito da Naqah ETS e interamente attuato dal gruppo promotore 
composto da cinque giovani. L’associazione ha garantito il supporto 
burocratico e organizzativo, mentre i ragazzi hanno costruito e 
realizzato le attività in prima persona.

L’iniziativa ha affrontato due questioni ambientali urgenti per la 
Sicilia e per l’Alto Belice Corleonese: la riduzione della plastica 
monouso e la gestione responsabile dell’acqua. VerdeVisivo ha 
scelto di trattarle attraverso l’arte, il design e la comunicazione visiva, 
convinto che i linguaggi creativi possano rendere l’educazione 
ambientale più accessibile e coinvolgente.

Introduzione





Il progetto è partito con un nucleo iniziale di cinque giovani 
promotori già attivi nel territorio e con competenze diverse: grafica, 
fotografia, comunicazione, logistica e gestione.

Ad agosto 2024 è stata lanciata una call pubblica rivolta ad altri 
giovani del territorio, con l’obiettivo di ampliare la partecipazione e 
invitare nuove energie a contribuire alle attività.
Il primo incontro ufficiale si è svolto il 3 ottobre 2024: un momento 
di conoscenza reciproca, condivisione di aspettative e avvio del 
percorso. Poco dopo, grazie a un incontro formativo con il designer 
Daniele Greco, il gruppo ha approfondito i principi del design 
sostenibile, che hanno orientato tutte le attività successive.

Il gruppo





Da dicembre 2024 a gennaio 2025 è stata lanciata la campagna 
di comunicazione del progetto.
Il gruppo ha scelto un linguaggio ironico e provocatorio per 
affrontare plastica, fast fashion e siccità.

Attraverso post Instagram, volantini cartacei e piccoli gadget 
ecologici (shopper in tessuto, portacenere tascabili), sono stati diffusi 
messaggi chiari e coinvolgenti. La campagna ha avuto un duplice 
ruolo: sensibilizzare la comunità e accompagnare la visibilità di tutte 
le attività del progetto.

La campagna VerdeVisivo





Il primo laboratorio creativo ha avuto come obiettivo quello di 
insegnare a raccontare i temi ambientali attraverso la fotografia. I 
partecipanti hanno appreso come trasformare concetti astratti in 
immagini efficaci e slogan diretti.

Il laboratorio si è concluso con la produzione di contenuti diffusi 
online, che hanno arricchito la campagna VerdeVisivo e dato visibilità 
immediata al lavoro dei giovani.

Workshop di 
Storytelling Fotografico





Condotto da Studio Pica, questo laboratorio ha introdotto i ragazzi 
alla tecnica della serigrafia.
I partecipanti hanno realizzato stampe su tessuti riciclati, 
creando grafiche a tema ambientale.

È stata un’esperienza molto apprezzata, perché ha unito manualità, 
creatività e riflessione sull’impatto ecologico dei materiali utilizzati. 
Gli elaborati sono stati esposti e utilizzati anche come strumenti di 
comunicazione durante gli eventi.

Workshop di 
Serigrafia – Segni di Sostenibilità





Un laboratorio dedicato alla scrittura come forma di espressione 
sostenibile.

I partecipanti hanno utilizzato strumenti autoprodotti (pennini 
ricavati da lattine) e carta di recupero, scoprendo il valore della 
manualità e dell’artigianato come pratiche a basso impatto.

La calligrafia è diventata così un mezzo per riflettere sul tempo, sulla 
cura e sulla comunicazione creativa.

Workshop di 
Calligrafia Artistica





Svoltosi ad aprile 2025 presso la Smeraldo Drinkerìa Sociale, questo 
laboratorio ha avuto un carattere altamente pratico.

I giovani hanno imparato a produrre BeeWrap, involucri 
riutilizzabili in cera d’api da usare al posto della plastica.

Il laboratorio ha avuto un forte successo perché replicabile nella vita 
quotidiana e utile a diffondere una soluzione semplice e sostenibile.

Workshop di 
BeeWrap e Packaging Sostenibile





Accanto ai laboratori, sono stati organizzati più momenti di scambio 
di vestiti.

Gli Swap Party hanno promosso il riuso e contrastato il fast 
fashion, stimolando la riflessione sull’impatto ambientale della 
produzione di abiti e dello spreco d’acqua.

Le serate di scambio sono diventate occasioni conviviali e 
partecipative, che hanno attirato anche chi non prende parte 
solitamente ad attività formative.

Swap Party





Il 4 gennaio 2025, al Barbagianni Art Pub, si è svolto il primo grande 
evento del progetto:

- workshop fotografico,
- Swap Party Winter Edition,
- musica dal vivo.

È stato un momento di incontro tra i giovani promotori, la comunità 
e i primi curiosi, che hanno potuto scoprire lo spirito di VerdeVisivo in 
un contesto informale e festoso.

Evento pubblico 
“FOLLIE – Issue #01”





Il 4 maggio 2025 Marineo è diventata un laboratorio fotografico a 
cielo aperto.

I partecipanti hanno attraversato il paese, documentando i temi 
di plastica e siccità con i propri scatti.

La sera, le fotografie sono state proiettate in piazza e accompagnate 
da un DJ set, trasformando la restituzione in un vero evento 
collettivo.

Photomarathon 
VerdeVisivo





Da maggio a giugno 2025 è stata lanciata una call pubblica per 
contributi creativi (testi, collage, illustrazioni).

Il gruppo ha selezionato, impaginato e stampato la fanzine 
FOLLIE, distribuita sia in formato cartaceo che digitale.

La fanzine ha raccolto le voci dei giovani e degli artisti, diventando 
uno strumento di disseminazione e memoria del progetto.

La fanzine FOLLIE





VerdeVisivo ha portato i suoi contenuti anche oltre Marineo:

-Sirene Festival a Palermo, con attività di stampa dal vivo.
-Summer Voice a Marineo, con un banchetto espositivo.
-Murales ecosostenibile, realizzato in collaborazione con la 
Consulta Giovanile e Per le Donne di Marineo.

Queste azioni hanno dato visibilità al progetto e rafforzato i legami 
con realtà locali e regionali.

Disseminazione esterna





Il 18 luglio 2025, ai Giardini del Castello di Marineo, si è svolta la festa 
di chiusura del progetto: open-lab, swap party, mostre, talk con 
ospiti esterni e presentazione ufficiale della fanzine.

Un evento corale, che ha restituito pubblicamente i risultati di 
mesi di lavoro e celebrato il percorso fatto.

Festa conclusiva





Per i giovani: sviluppo di competenze creative, comunicative, 
progettuali e organizzative.

Per la comunità: eventi accessibili e partecipativi, campagne 
ambientali, rafforzamento dei legami associativi.

Prodotti concreti: fanzine, campagne digitali, fotografie, laboratori 
replicabili.

I risultati






